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Modulo n. 1: L’estate è già finita… Ma inizia proprio ora un’avventura che vogliamo sia magnifica!

· La classe è stata invitata a vedere anche nel momento iniziale dell’Anno Scolastico –il primo del Liceo!- una splendida opportunità, assolutamente da non sprecare. Si sono utilizzate alcune strisce di fumetto per ‘esorcizzare’ la fatica o la paura dell’inizio delle attività scolastiche e per favorire fin dal principio una buona relazione educativa.

· ‘Tutti a scuola?’: voci dalla Palestina occupata. Quando la scuola è un sogno o un privilegio…

· ‘Alfabeto’ della vita di classe. 20 parole per essere 1 (classe), pur essendo molti (alunni).

· ‘Il gioco della valigia’: si è riflettuto su ciò che è veramente necessario portare con sé nel lungo viaggio dell’A.S. e, soprattutto, della vita.
· ‘Sant’Agostino e il bambino in riva al mare’: l’aneddoto è stato proposto per introdurre il tema della ricerca della Verità, condotta con umiltà.
Modulo n. 2: Nomen omen.

· Piccolo viaggio alla ricerca della mia identità: “Chi sono? Come desidero realizzarmi?”: si è partiti dallo studio dell’etimologia del proprio nome e dalla ricerca dei personaggi mitologici e delle persone più o meno famose che l’hanno portato prima di noi. Quando se ne è offerta l’occasione, è stato proposto un breve excursus sui Santi del proprio nome e sugli onomastici cristiani che ad essi si riferiscono (a questo proposito è stato anche chiarito che cos’è il vero dies natalis cristiano).
· “Il dono del saggio”: una proposta ludica finalizzata ad aiutare gli allievi a prestare attenzione alla voce interiore del proprio ‘io’ e a cercare un contatto con le verità universali che ci fanno vivere.  

· “Parole… da fare”: dire ‘Grazie’, chiedere ‘Scusa’, dire ‘Ti voglio bene’…, dire a Dio: ‘Padre nostro…’…, per essere veramente felici! Sono state utilizzate due strisce di fumetto e due brevi articoli per sollecitare la riflessione personale ed aprire una conversazione in classe sull’importanza di tradurre in fatti concreti le “belle” parole. 
· Il dialogo in classe (sollecitato dalla lettura critica di alcuni brani) si è poi incentrato sul tema: “Il tremendo potere delle parole”.
· “Tre parole da amare, ricordare, conservare”: si sono esaminate insieme alcune interessanti ‘proposte d’autore’ e si sono poi avanzate proposte nostre al riguardo.
· “Le parole e la Parola”: dialogo conclusivo, sollecitato dalla lettura guidata e relativo commento di una ‘lettera in versi’ di Vittorio GASSMAN, intitolata: A Dio (fermo posta). 
Modulo n. 3:  L’I.R.C. a scuola.

· Perché gli allievi hanno optato per l’I.R.C.? Dialogo in classe.
· Differenza tra I.R.C. a scuola e catechesi in parrocchia. Natura e funzione dell’I.R.C. Il Concordato del 1929 e sua revisione nel 1984. 
Modulo n. 4: “Relazioniamo?”. 
· La relazione educativa: una relazione speciale. E’ stato utilizzato un brano musicale (La Cura, di F. BATTIATO) per sollecitare la riflessione personale circa il tema: “Che cosa vuol dire prendersi cura di qualcuno?”. Sono stati inoltre proposti un questionario e piccoli esercizi ludici per concretizzare la riflessione.

· Otto atteggiamenti per favorire una buona relazione educativa.
· ‘Il gioco della margherita’: per capire come mi vedono i miei compagni e dire l’idea che io mi sono fatta di loro.
· ‘Sms alla Prof.’: per imparare ad aprirsi con fiducia alla figura dell’educatore.
Modulo n. 5: Le grandi religioni: l’Ebraismo.

· L’uomo: un cercatore di senso: è stata adeguatamente commentata, applicandola anche al tema specifico del rapporto Cristianesimo/Ebraismo, una foto simbolica  (un bambino che guarda dentro a un pozzo) che il manuale proponeva all’inizio del percorso antropologico-spirituale.  

· Ebraismo: la religione di un popolo (in questa fase il docente si è avvalso soprattutto del manuale in adozione).

· Le tappe più significative della storia del popolo ebraico.

· Lo specifico religioso: la visione di Dio e dell’uomo; l’Alleanza; il culto e le feste.

· Un ebreo di nome Gesù: soltanto qualche cenno.

· Chi sono gli Ebrei messianici? 
· ‘Mai più!’: breve documentazione sulla tragedia dell’Olocausto (in occasione della celebrazione della Giornata della Memoria, ricordando pure il dramma delle foibe, di cui si fa memoria nel Giorno del Ricordo) e successiva riflessione sulla necessità d’un atteggiamento di tolleranza e di dialogo autentico nel rapporto tra le religioni e nell’incontro tra le nazioni e tra i popoli.

· ‘Andiamo a Betlemme per vedere cosa sta accadendo’: è stato proposto un documentario  per informare i ragazzi circa la drammatica situazione che si vive oggi in Israele e Palestina.    

 Modulo n. 6: “Centauri” sulla strada… amanti della vita.
· Rievocazione della figura mitologica dei centauri ed applicazione della metafora al tema del rapporto, quasi inscindibile,  ragazzo/ciclomotore.

· Il rispetto per la vita propria ed altrui anche sulla strada.

· Doveri sociali, giuridici e morali nell’uso della strada e dei veicoli.

· “Patentino per la vita”. Guida per il viaggio più importante con tanto di segnaletica. Considerazioni sul viaggio della vita e sul bisogno di senso.
· Per il dialogo conclusivo sono stati utilizzati e commentati alcuni testi poetici o in prosa, particolarmente significativi  per le metafore sulla vita.

Modulo n. 7: La Bibbia: “il Libro dei libri”: un libro per comunicare.

· Sono state proposte alcune “Riflessioni d’autore” intorno all’arte del leggere.

· Il libro: più che un oggetto è… un soggetto con cui comunicare.

· La Bibbia: una “biblioteca di libri”.

· “Conosci la Bibbia?”: un test per prendere coscienza del proprio grado di conoscenza (o ignoranza?) della Bibbia. 

· Bibbia senza sosta e La Bibbia giorno e notte: a partire da questi ed analoghi eventi culturali che hanno avuto una certa risonanza nei media,  si cerca di motivare la necessità di studiare la Bibbia a scuola.
·  La Bibbia: “il libro dei libri”. “Carta d’identità” della Bibbia. Struttura e composizione, lingue, autori, ispirazione, interpretazione. I principali contenuti dei libri dell’AT e del NT e relative coordinate storiche (anche per questa parte ci si è avvalsi soprattutto del manuale in adozione).

· Brevi saggi di lettura di brani biblici: è stata proposta la lettura ‘sinottica’ ed attualizzante di Gen. 11, 1-9 ed At. 2, 1-13. 
Modulo n. 8: Emergenza droga.

· Lettura di un’esperienza: la storia di Renato. Discesa in profondità: in Renato c’è qualcosa di ognuno di noi. 

· La situazione legale in Italia. Il dibattito odierno all’interno del mondo cattolico. Come eliminare la domanda di droga? Costruire la vita su alcuni valori portanti 
· Nel tempo opportuno si è fatto un breve cenno di carattere storico-culturale sul Natale e sulla Pasqua. Si è inoltre chiarita la vera natura della festa di Halloween.
· Si è discusso sull’opportunità o meno della presenza del crocifisso in aula.
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